
 
 
Mozione n. 87

Oggetto: Sicurezza e migranti, potenziare gli organici e dotare il Fvg di nuove misure.

NOVELLI, DI BERT

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia

PREMESSO che negli ultimi anni abbiamo assistito ad un’escalation preoccupante di episodi di 
violenza in diverse aree della regione;

OSSERVATO che molto spesso questi casi sono riconducibili a immigrati refrattari a qualunque 
percorso finalizzato a una vera integrazione con il tessuto sociale locale;

PRESO ATTO che la narrazione del Friuli Venezia Giulia come isola felice è ormai un ricordo 
sbiadito, mentre i cittadini si trovano a fronteggiare una condizione di insicurezza sempre più 
pronunciata e di reale preoccupazione per gli scenari che verranno a delinearsi;

RILEVATO che recentemente anche numerosi minori stranieri non accompagnati ospitati nelle 
aree centrali dei comuni sono stati coinvolti in fatti di cronaca riguardanti reati, quali ad esempio 
furto e lesioni personali, suscitando destabilizzazione e paura tra i cittadini e richiedendo 
un'attenta valutazione delle politiche di accoglienza e integrazione;

PRESO ATTO che nel 2023 la nostra regione ha registrato 2204 ingressi di minori stranieri non 
accompagnati, pari all’8% del totale nazionale;

PUNTUALIZZATO come ai problemi di ordine pubblico si aggiungano quelli legati all’abuso di 
alcolici e allo spaccio di sostanze stupefacenti, soprattutto in alcune zone delle città, in modo 
particolare nei pressi delle stazioni dei treni e delle scuole;

OSSERVATO che nonostante l’encomiabile sforzo delle Forze dell’ordine, notoriamente costrette 
a lavorare con organici ridotti all’osso e vincolate da leggi spesso limitanti e penalizzanti, le 
misure e le azioni messe atto non sono sufficienti a fronteggiare efficacemente i crescenti 
episodi di criminalità e violenza;

CONSIDERATO che la sicurezza pubblica è un diritto fondamentale che deve essere assicurato, 
se necessario, anche con la coercizione fisica e mediante l’allocazione di risorse aggiuntive per 
garantire un'adeguata sorveglianza nel territorio regionale;

DETTO che il potenziamento della sicurezza pubblica è fondamentale per prevenzione della 
criminalità e che anche la vigilanza privata potrebbe risultare utile per arginare tali fenomeni;

EVIDENZIATO come l'utilizzo di tecnologie avanzate per la sorveglianza, accompagnata da 
maggiori poteri attribuiti alle Forze dell’ordine, possa migliorare l'efficacia delle operazioni di 
polizia, contribuendo anche ad aumentare la percezione di sicurezza tra la popolazione.



VALUTATO che, anche alla luce dell’intensificazione dei fenomeni violenti, sarebbe opportuno e 
ragionevole provvedere alla realizzazione di una mappatura del territorio regionale per capire 
quali siano le zone più critiche e per intervenire in modo organico e programmato;

Tutto ciò premesso,

impegna la Giunta regionale:

1) a sollecitare il Governo, in tutte le sedi istituzionali opportune, affinché al Friuli Venezia 
Giulia, quale terra di confine, venga assegnato un potenziamento degli organici delle Forze 
dell’ordine cui dovranno essere riconosciuti poteri congrui a fronteggiare l’emergenza e 
vengano assegnate ulteriori risorse strumentali da investire nelle aree a maggiore rischio di 
criminalità, anche valutando l’opzione di stringere nuovi accordi internazionali per il 
presidio dei confini;

2) a sostenere l’implementazione di tecnologie moderne di sorveglianza e sicurezza in 
modo da migliorare l’efficacia delle operazioni di polizia e al contempo aumentare la 
percezione di sicurezza tra i cittadini;

3) a sviluppare accordi di collaborazione con aziende di vigilanza privata al fine di 
supportare il lavoro delle Forze dell’ordine nella prevenzione e nel contrasto alla criminalità;

4) a lavorare in sinergia con i Comuni e con i soggetti deputati a garantire l’ordine pubblico 
per potenziare l’attività delle unità cinofile, con particolare attenzione alle zone prospicienti 
le scuole, per contrastare qualsiasi fenomeno legato allo spaccio di droghe o varie altre 
sostanze, tra cui l’alcol, che possano portare a una dipendenza.

Presentata alla Presidenza il giorno 27.06.2024

2


